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Catanzaro: donna muore 
travolta nella ressa 

per acquistare lo zucchero 
A pag. 5 OBI ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Alle 18 a piazza Navona 
Bufalini apre per il PCI 
la campagna per il NO 
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Immediata reazione delle forze di sinistra e del mondo sindacale 

Accolte da forti critiche 
le gravi misure fiscali 

Dichiarazioni di Riccardo Lombardi, Barca e Didò sul ritorno alla « cedolare secca » - Il responsabile della sezione economica 
del PSI ammette la « persistente carenza di una reale volontà rinnovatrice » - Denunciata dal segretario confederale CISL Cian-
caglini l'insufficienza del provvedimento che eleva il minimo di reddito non tassabile - Commento del compagno on. Vespignani 

Anche al CN democristiano riserve sulla campagna di Fanfani 

Sui temi del referendum 
nuovi attacchi alla 

linea dell'intolleranza 
Prese di posizione socialiste e socialdemocratiche - Numerosi dirigenti de sottolineano l'esigenza della 
libertà di scelta - Il compagno Berlinguer risponde alle falsificazioni degli oltranzisti: non si vota per 
una causa di partito, ma per la difesa delle libertà democratiche • Protesta della corrente saragattiana 

INTOLLERABILI 
COMPIACENZE 

SI SUSSEGUONO, d.. qual­
che settimana e a ritmo 

serrato, le decisioni gover­
native di pol'tica economi­
ca. Ma non si può dire che 
l'attivismo governativo in 
questo campo vada a van­
taggio della coerenza e del­
l'efficienza, e, tanto meno, 
che sia orientato nella di­
rezione giusta. 

Dopo l'aumento del tasso 
di sconto decretato venti 
giorni fa, sono state adotta­
te una serie di altre misure: 
restrizioni valutarie che do­
vrebbero — nelle intenzio­
ni — contrastare le fughe 
di capitali; aumenti delie 
tariffe pubbliche e inaspri­
mento fiscale diretto a con­
tenere il disavanzo della fi­
nanza pubblica: limitazioni 
alla erogazione di credito 
da parte delle banche nella 
illusoria speranza che ciò 
possa • servire a contenere 
l'inflazione. Da ultimo, lu­
nedi scorso, sono stati adot­
tati altri provvedimenti, tra 
i quali fa spicco la soppres­
sione della imposta cedola-
re « d'acconto » e la istitu­
zione della imposta cedola-
re « secca ». 

Cosa comporta questa ul­
tima misura? La risposta è 
semplice: con l'imposta ce­
dolare secca, si istituisce, a 
favore dei ricchi azionisti 
delle società per azione, un 
nuovo privilegio. E cioè red­
diti che essi percepiscono, 
non vengono sommati per 
costituire un cumulo sul 
quale viene poi applicata 
l'imposta personale « pro­
gressiva ». Al contrario. Quei 
redditi — cioè i dividendi 
azionari — vengono tassati 
una volta per tutte, e con 
una aliquota del 30 per cen­
to che risulta molto eleva­
ta per i piccoli azionisti, e 
assai modesta per i grandi 
azionisti che incassano ogni 
anno centinaia di milioni e 
addirittura miliardi di lire, 
a titolo di dividendo distri­
buito dalle società da essi 
spesse volte controllate. Ma 
è significativo che, frattan­
to, lo stesso governo ha vo­
luto ad ogni costo imporre 
e mantenere il cumulo dei 
due salari o stipendi perce­
piti da coniugi che lavora­
no e convivono, e ciò al fine 
di applicare, sui loro reddi­
ti, le aliquote dell'imposta 
personale progressiva più 
elevate. Così, il principio 
della progressività delle im­
poste, sancito dalla Costitu­
zione, trova ora una appli­
cazione quanto mai rigida 
(e addirittura esasperata) 
sui salari e sugli stipendi, 
cioè sui redditi da - lavoro 
dipendente, mentre viene 
del tutto abbandonato per i 
redditi dei grandi ricchi, 
vai™, a dire per quelli da 
captali. 

A.*, in tal modo, l'art. 53 
della Costituzione, che san­
cisce appunto la progressi­
vità delle imposte, finisce 
per essere stravolto sia nel­
la lettera che nello spirito. 

E y STATO detto '— nel 
tentativo di giustifica­

re le decisioni governative 
di lunedì — che la nomina-
tività delle azioni e il prin­
cipio della progressività del­
le imposte, esistevano, di 
fatto, soltanto formalmen-

L'inchiesta 
su Peteano al 
Consiglio della 
magistratura ? 

Clamorosa iniziativa dei 
difensori «I processo per la 
strage di Peteano che costò 
lo vita a tre carabinieri: i 
lesali hanno denunciato al 
Consiglio superiore della ma 
gistratura il pubblico mini­
stero che fece proprie le 
conclusioni delle indagini 
condotte a suo tempo dal 
colonnello comandante la le­
gione di Udine. 
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te, e che quindi tanto vale­
va prendere atto della real­
tà, eliminando una finzione. 
Ma, se è così, che senso ha, 
allora, sostenere che, attra­
verso la istituzione della ce­
dolare secca, sarà possibile 
ottenere una serie di effetti 
positivi? Il fatto è che non 
è lecito illudersi sul fatto 
che basti la « cedolare sec­
ca » per ottenere l'arresto 
delle fughe di capitali o ad­
dirittura il rientro in patria 
dei capitali fuggiti in pas­
sato, lo sviluppo dell'azio­
nariato e popolare », e al­
tri consimili risultati. 

In realtà, non è da esclu­
dere che tutta questa nuo­
va vicenda della cedolare 
secca favorisca (o abbia già 
favorito) nuove massicce 
operazioni speculative, dalle 
quali grandi e spregiudica­
ti finanzieri riescono a trar­
re enormi benefici sulla pel­
le dei piccoli risparmiatori. 

Comunque, sia, noi affer­
miamo che non è più tolle­
rabile l'atteggiamento inet­
to e compiacente di cui dà 
prova il governo nei con­
fronti dei grandi evasori fi­
scali e di coloro che minac­
ciano di far crollare la no­
stra economia, speculando 
ai danni della lira ed espor­
tando capitali per centinaia 
di miliardi di lire alla set­
timana. 

Da anni si parla di una 
riforma delle società per 
azioni, che consenta di eli- • 
minare il mistero che attual­
mente circonda tutta la loro 
attività. Ciò è essenziale nel­
l'interesse sia del fìsco, sia 
dei piccoli azionisti, perchè 
entrambi subiscono danni 
gravi a causa delle frodi di 
bilancio rese possibili dal­
l'attuale legislazione. Il go­
verno non ha neppure prov­
veduto a rispettare l'art. 10 
della legge delega per la 
riforma tributaria, in base 
alla quale avrebbe dovuto 
emanare un decreto volto a 
disciplinare la contabilità e 
gli schemi di bilancio delle 
società e delle imprese. 

A QUESTO punto è lecito 
pretendere non soltanto 

che il governo dia attuazio­
ne a questa norma della leg­
ge per la riforma tributaria. 
ma anche l'approvazione di 
una legge che, tra l'altro, 
introduca nel nostro Paese 
il sistema di controllo e di 
certificazione dei bilanci del­
le società per azioni (pub­
bliche e private) che è in 
vigore in altri paesi, a co­
minciare dagli Stati Uniti 
d'America. 

Quanto alla fuga di capi­
tali italiani verso l'estero, 
la via da seguire per bloc­
carla non può essere quella 
dei cedimenti alle pressio­
ni e ai ricatti. A quanto 
sembra, anche dopo le mi­
sure adottate per bloccare 
i trasferimenti di banconote 
italiane all'estero, le fughe 
dì capitali continuano indi­
sturbate attraverso vari ca­
nali: il gonfiamento artifi­
cioso dei prezzi dei prodot­
ti importati, la compressio­
ne (altrettanto artificiosa) 
dei prezzi delle merci espor­
tate, ' ecc. E ciò, malgrado 
che sul mercato dei cambi 
la lira italiana risulti sot­
tovalutata rispetto al suo 
reale potere di acquisto. 

Chi alimenta queste fu­
ghe? Quale è il comporta­
mento delle banche — in 
particolare di quelle pub­
bliche — in tutta questa 
faccenda? • In ' un dibattito 
svoltosi a Torino venerdì 
scorso, un illustre economi­
sta italo-americano, il pro­
fessor Franco Modigliani, 
ha parlato dell'Italia come 
di uno strano paese nel qua­
le > la applicazione delle 
leggi è opzionale ». Ma tra 
coloro che considerano l'ap­
plicazione delle leggi una 
semplice facoltà, e non un 
obbligo, ci sono anche alcu­
ni ministri e dirigenti di 
banche pubbliche. 

Il provvedimento che ripri­
stina la cosiddetta « cedolare 
secca ». varato l'altro ieri dal 
Consiglio dei ministri, è stato 
accolto con soddisfazione nei 
circoli industriali e finanziari. 
Ciò si rileva sia dai commen­
ti positivi apparsi sulla stam­
pa padronale sia dalla imme­
diata reazione della Borsa, 
che ha fatto registrare ieri 
sensibili rialzi. Con la « cedo­
lare secca », com'è noto, si 
consente agli azionisti di ver­
sare solo un 30% di imposta al­
l'atto del pagamento del divi­
dendo. dispensandoli dal ren­
dere noto al fisco l'ammonta­
re complessivo dell'introito ri­
cavato, che non viene quindi 
più sottoposto a tassazione, 
secondo le aliquote relative al 
cumulo dei redditi. 

La gravità di questa misu­
ra, che costituisce una fla­
grante violazione dei princi­
pi di progressività nella impo­
sizione fiscale e di parità dei 
contribuenti, è stata subito 
criticata con forza dalle si­
nistre e negli ambienti sin-, 
dacali. Il compagno Riccar­

do Lombardi, del PSI ha di­
chiarato che « si sta ripetendo 
la situazione del 1964, quando 
appunto fu istituita la cedola-
re secca in luogo della cedo­
lare d'acconto, iniziando con 
ciò la retromarcia del cen­
tro-sinistra riformatore di al­
lora e nell'illusione di vi­
vificare la Borsa ». Il prov­
vedimento. ha aggiunto Lom­
bardi, « non è affatto con­
gruo con la necessità di vi­
vificare la . Borsa, non con 
manovre speculative, ma atti­
randovi risparmi per l'inve­
stimento ». 

Da parte sua il compagno 
Luciano Barca, responsabile 
della sezione Programmazio­
ne del PCI. ha rilevato che 
la misura governativa « opera 
una nuova grave rottura con 

(Segue in ultima pagina) 

Il governo costretto a riti­
rare la proposta di aumento 
delle aliquote IVA su una 
serie di prodotti alimentari 
di prima necessità. 
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Toscana: protesta 
della Regione 

per la denuncia 
ai sindaci aretini 

Il consiglio regionale ha deciso di intervenire presso il 
governo e il parlamento per esprimere la protesta delle 
forze democratiche toscane contro l'intervento della magi­
stratura. che ha accusato di peculato i rappresentanti di 14 
consigli comunali aretini per aver sottoscritto per il Vietnam. 
[1 presidente della giunta, il socialista Lagorio. ha sostenuto 
la piena legittimità dell'operato degli amministratori are-
lini, nel quadro della tradizione di solidarietà umana e 
sociale sempre esercitata dagli enti locali, e della loro 
autonomia. Consiglieri di tutti i gruppi democratici (PCI. 
DC, PSDI, PRI) hanno condiviso la posizione del presidente 
della giunta. Domani ad Arezzo grande manifestazione con 
i rappresentanti delle assemblee elettive, dei sindacati. 
della Regione. A PAGINA 2 

Importanti conquiste ottenute dalle lotte dei lavoratori 

Verso un accordo per l'Alfa 
Intesa raggiunta all'Olivetti 

Salario garantito per le fabbriche di Napoli e Milano - 21 mila lire di aumento 
mensile - Impegno nel gruppo di Ivrea per gli investimenti nel Mezzogiorno 

Omicidi bianchi 
e infortuni in 
forte aumento 

negli ultimi anni 
Seimila morti sul lavoro e un milione e seicentomila Infor­

tunati: questo l'agghiacciante tributo che i lavoratori italiani 
pagano ad un sistema sociale che antepone la logica del profitto 
al rispetto dell'integrità Tisica e della vita umana. U con­
tinuo e impressionante aumento degli omicidi bianchi e degli 
infortuni è stato denunciato ieri nel corso di una conferenza 
stampa dal ministro Bertoldi. In quella stessa sede, il pro­
fessor Mattoni, direttore dell'istituto di oncologia e del Centro 
tumori di Bologna ha denunciato gli spaventosi danni causati 
all'organismo umano da un gas (il cloruro di vinile) che viene 
largamente usato nelle fabbriche chimiche per la produzione 
della plastica. Dalle prime acquisizioni si è giunti ad affer­
mare che un'esposizione prolungata a varie dosi di questa 
sostanza può causare tumori al fegato e ai reni. A PAG. 11 

Un importante accordo è 
stato raggiunto ieri, dopo una 
lunga trattativa e, 75 ore di 
sciopero che hanno visto una 
forte adesione unitaria dei la­
voratori, con il gruppo della 
Olivetti. Sono previsti consi­
stenti aumenti salariali nuo­
vi investimenti per il Mezzo­
giorno. Inoltre, nella bozza 
del contratot che ora verrà 
sottoposta all'approvazione dei 
lavoratori, sono previste modi­
fiche importanti per quanto 
riguarda le qualifiche. 

Intanto a Roma anche la 
vertenza Alfa Romeo si è av­
viata verso la fase conclu­
siva. verso un accordo. In­
fatti nella tarda serata, do­
po una giornata di intensi 
sondaggi — e mentre nelle 
fabbriche i lavoratori erano 
protagonisti di una mobilita­
zione straordinaria — il mi­
nistro del Lavoro presentava 

una propria proposta attor­
no alla richiesta del « sa­
lario garantito» in caso di 
sospensioni. Una richiesta sul­
la quale l'azienda a Parteci­
pazione Statale, tramite TIRI. 
aveva prima avanzato una 
soluzione e poi aveva posto 
un veto. Per l'aumento sala­
riale vero e proprio sono sta­
te ottenute 21 mila lire 
(esclusa la mensa): per lo 
orario si è stabilito di passare 
all'Alfa Sud da 42 ore e 
mezzo a 40 ore di lavoro set­
timanali in due scaglioni. 

II negoziato proseguiva nel­
la notte per una stesura de­
finitiva dell'accordo. Esso 
verteva tra l'altro sulla defi­
nizione dei nuovi livelli di 
paga in collegamento con la 
attuazione dell'inquadramento 
unico. Oggi inizierà la tiat-
tativa per l'Italsider; segui­
ranno quelle per la Sit-
Siemens. A PAGINA 4 

Senza esclusione di colpi in Francia l'arrembaggio gollista alle candidature 

\ Eugenio Peggio 

Messmer costretto al ritiro dopo vani 
tentativi di eliminare Cbaban Delmas 

Incredibile atmosfera di intrighi e di rancori fra iclan rivali della maggioranza borghese — Sere­
na combattività della sinistra — Le prospettive nell'esposizione del compagno Marchais al CC 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 9 

Chaban-Delmas ha respin­
to oggi, non senza gravissi 
me perdite per il prestigio e 
Puntone già duramente pro­
vata dei gollisti, un violento 
attacco di Messmer che ave 
va cercato di fargli lo sgam 
belto e di proporsi come can 
didato unico della maggioran 
za: egli resta dunque il can 
didato del gollisti, ma di gol 
listi che non sanno più dove 
battere la testa davanti a 
questo penoso spettacolo. An­
che Oiscard d'Est Ring, ovvia 
mente, mantiene la propria 
candidatura e con tutta pro­
babilità Edgard Paure, che si 
era precipitato a ritirarla, ri­
torna alla carica. 

Questo è l'epilogo di una 
giornata quale la Francia non 
aveva mai vissuto nemmeno 
al tempi, pure ricchi di In­

trighi. della IV Repubblica. 
E un fatto è certo: Messmer, 
che con la morte di Pompi-
dou era diventato automatica­
mente il leader della ' mag­
gioranza, oggi non ha p.ù 
nessuna autorità né di fronte 
at suoi, ne di fronte ai pae 
se. Il fiasco della sua opera 
zione intimidatoria e ricalta 
toria, a conferma delle tnsa 
nabili discordie di persone e 
di interessi In seno alla mag 
gloranza, lo relegano al ran­
go più oscuro del valori po­
litici francesi. Quanto a Cha 
ban, la sua è la vittoria del­
l'ambizione personale sul pie­
tosi tentativi di restituire una 
unità inesistente, una vittoria 
di cui certo non può gloriar­
si perché è edificata sulle 
macerie del partito • gollista, 

Il primo colpo di scena, d: 
questa « giornata delle bef­
fe» si è avuto poco dopo le 
10 quando Messmer faceva 

* i 
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diffondere dalle agenzie una 
sua perentoria dichiarazione 
di investitura destinata a co­
stringere al ritiro immediato 
i tre pretendenti alla presi­
denza, Chaban Delmas, Fau 
re e Giscard d'Estaing. 

« Davanti alla situazione 
creata da numerose candida 
ture della maggioranza — af 
fermava il primo ministro — 
e a causa dei rischi che una 
tale divisione fa correre alla 
Francia, ho deciso di presen­
tarmi al suffragio dei fran­
cési se questi candidati si riti-
ranq. Glielo domando. Primo 

ministro di Georges Pompldou. 
riconfermato da lui a questo 
incarico meno di due mesi fa, 
penso sia mio dovere di pro­
porre una candidatura d'unio­
ne della maggioranza di fron­
te alla coalizione soclalcomu-
nlsta ». 

Un quarto d'ora dopo Ed* 
gar Faure troppo precipitosa* 

mente e non senza una certa 
ingenuità che faceva capire 
l'ampiezza della manovra dei 
pompidouliani contro Chaban-
Delmas, annunciava il ritiro 

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

Per P« affare » 
del petrolio 
ascoltati gli 

amministratori 
dei partiti 
governativi 
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Circa 600 firme provengono dagli Atenei 

SICILIA: APPELLO 
PER IL NO DI 

900 INTELLETTUALI 
Tra i promotori dell'iniziativa lo scrittore Leonardo 
Sciascia, il rettore dell'Università di Palermo La Grul­
la, il magistrato catanese Auletta - Iniziative unitarie 

Nella riunione del Consiglio nazionale della DC — che ha concluso questa notte i suoi 
lavori — la segreteria democristiana ha voluto riconfermare le proprie indicazioni tanto sulla 
questione del « referendum », quanto sulla tesi fanfaniana della necessità di « ritocchi » al 
meccanismi istituzionali. Nello stesso dibattito tra i de non è mancato il segno delle critiche 
e delle riserve nei confronti della linea politica sulla quale si è attestato l'attuale gruppo 
dirigente. La polemica sugli orientamenti de, comunque, è il dato saliente di tutto il dibattito 
politico. Parlando nel Vene­
to (più oltre riferiamo am­
piamente gli argomenti toc­
cati con il discorso), Il com­
pagno Enrico Berlinguer — 
dopo aver risposto alle fal­
sificazioni dei propagandisti 
de e clericali — ha sot­
tolineato che sono pro­
prio gli attuali dirigenti 
della DC, con l richia­
mi al 18 aprile '48 e con gli 
accenni a eventuali revisio­
ni costituzionali, a dare la 
non infondata impressione 
di voler utilizzare a vantag­
gio dei loro disegni un even­
tuale prevalere del « si » nel 
referendum. L'impostazione 
data al temi della competi­
zione del 12 maggio da Fan­
fani è stata criticata anche 
da numerosi oratori sociali­
sti e socialdemocratici. Il mi­
nistro Mancini ha sottolinea­
to in particolar modo la ne­
cessità di isolare l disegni 
politici di quanti, «sull'onda 
del qualunquismo e del mal­
contento», vedono nel refe­
rendum un'occasione « per 
ambigui rimescolamenti del­
le carte e per realizzare uno 
spostamento a destra dell'as­
se politico nazionale, a cui 
conduce, tra l'altro, il "con­
tagio colerico " con i neo-fa­
scisti nella campagna in cor­
so». Eppure, ha detto Man­
cini, 11 referendum offrireb­
be una possibilità unica al 
cattolici Italiani, per affer­
mare la loro qualità di « cit­
tadini non condizionati» e di 
difensori dell'autonomia e 
della sovranità dello Stato. 
Il vice segretario del PSI, 
Mosca, con una intervista 
al Mondo, ha sottolineato, 
dal canto suo. che 11 segre­
tario della DO. «per salva­
guardare la sua visione ege­
monica del partito, non ha 
temuto di inasprire i rappor­
ti con i gruppi laici, rischian­
do così di sacrificare le con­
dizioni per una crescita de­
mocratica dello Stato». «E' 
questo — ha soggiunto Mo­
sca — il fatto più importan­
te, al dì là delle polemiche 
sulle recondite intenzioni che 
vengono talvolta attribuite al 
segretario de». Secondo l'on. 
Signorile, della sinistra so­
cialista. le scelte di linea 
compiute dalla DC hanno 
portato a un mutamento nel 
quadro politico; si tratta per­
ciò di lavorare per realizza­
re «soluzioni politiche nuo­
ve ». « Sappiamo — ha detto 
Signorile — che la tentazio­
ne integralista è largamen­
te affermata nella DC e può 
portare, dopo il 12 maggio, a 
una linea politica ispirata a 
una vocazione proprietaria 
del governo ». 

Anche 11 segretario del 
PSDI, Orlandi, ha criticato 
quanto Fanfani ha detto al 
Consiglio nazionale de sul 
referendum. In polemica con 
11 segretario della DC. l'espo­
nente socialdemocratico ha 
detto che « perniciose* per 1 
figli sono non le conseguen­
ze dell'applicazione della leg­

ge Fortuna-Baslinl, ma quelle 
dell'annullamento del vincolo 
matrimoniale pronunciato dal 
tribunali ecclesiastici (« le 
pronunce di annullamento — 
ha precisato — prescindono 
infatti dall'esistenza dei figli 
e da ogni valutazione delta 
posizione del coniuge più de­
bole»), «E* innegabile — ha 
detto ancora Orlandi — che 
l'abrogazione della legge svi 
divorzio si tradurrebbe in una 
compressione dell'autodeter­
minazione di chi non indivi­
dua nel matrimonio un sa­
cramento ». 

BERLINGUER _ n c o m p a g n o 
Enrico Berlinguer, parlando 
nel Veneto, ha trattato i pro-

i blemi dell'attuale situazione 
' politica, e In particolare gli 

argomenti che caratterizza­
no la campagna del referen­
dum. 

Certi propagandisti clericali 
e democristiani — ha detto 
Berlinguer — asseriscono che 
ie proposte per migliorare la 
attuale legge sul divorzio. 
avanzate dal PCI. dal PSI 
e da altre parti, costituirebbe­
ro la prova che le stesse for­

ze favorevoli al mantenimento 
della legge vigente ammet­
tono che essa è cattiva. Questi 
sono meschini espedienti pro­
pagandistici. La verità è che 
costoro sono incapaci di capi­
re che la ragione profonda 
dalla quale sono mossi l co­
munisti e gli altri partiti di 
tradizione laica a fare propo­
ste migliorative della legge 
— di una legge che noi con­
sideriamo giusta e positiva, e 
che ha fatto buona prova — 
è il rispetto e l'attuazione di 
un principio basilare al quale 
occorre attenersi se si vuo-

La Camera 
approva 

il contributo 
statale al 

finanziamento 
dei partiti 

La Camera ha approvato 
ieri la legge che stabilisce 
il contributo dello Stato ai 
partiti politici, nella duplice 
forma di un rimborso per le 
spese elettorali parlamentari 
e di un finanziamento an­
nuale. Nei confronti della 
legge varata in commissio­
ne è stata apportata una 
sola modifica importante: 
quella che eleva a 4 anni il 
massimo della pena deten­
tiva per coloro che violano 
la legge. 

Il compagno Malagugini, 
nell'illustrare il voto favo­
revole del PCI, ha affer­
mato che la legge non può 
essere considerata come 
una sanatoria per i fatti ille­
citi già emersi o che po­
tranno emergere e per i 
quali è necessario agire con 
tutto il rigore della legalità. 
Il controllo sui partiti che 
conta e che decide — ha 
sottolineato Malagugini — è 
quello che sapranno eserci­
tare gli iscrìtti e l'opinione 
pubblica. A PAG. 2 
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Novecento intellettuali sici­
liani, esponenti del mondo del­
la cultura, dell'università, me­
dici. scrittori, artisti, editori. 
giornalisti, dirigenti sindacali 
e dì organlz7azioni di massa, 
rappresentanti di un vastis­
simo ventaglio di scelte ideo­
logiche e politiche hanno fir­
mato un significativo appello 
contro l'abrogazione della leg­
ge sul divorzio. 

Ne hanno dato notizia que­
sta mattina a Palermo, nel 
corso di un incontro con i 
giornalisti, tre dei promotori 
dell'Iniziativa: lo scrittore si­
ciliano Leonardo Sciascia, il 
rettore dell'ateneo del capo­
luogo siciliano, Giuseppe La 
Grutta, il magistrato catane-
se Tommaso Auletta, Sostituto 
Procuratore Generale. 

« La decisione di promuove 
re una uscita pubblica e cla­
morosa di quanti concordano 
in questo momento in Sici­
lia sulla necessità e l'urgenza 
di dare battaglia in difesa 
dei diritti civili e della liber­
tà dei cittadini — ha affer­
mato Sciascia stamane — ha 
avuto un esito sorprendente. 
che francamente noi stessi 
non ci attendevamo». Per 
questo l'iniziativa proseguirà 
sino al 12 maggio. In ogni 
angolo dell'isola — ha pro­
seguito lo scrittore richia­
mandosi alle decisioni opera­
tive indicate dal documento 
— «ciascuno con la sua fede 
e la sua ideologia, con il suo 

Vincenzo Vasile 
(Segue in ultima pagina) 

> . C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI un verbo 
RICORDAVA ieri il Mes-
* * saggerò, nella sua cro­
naca dedicata ai lavori del­
la Commissione parlamen­
tare che indaga sui finan­
ziamenti dei petrolieri, che 
tre giorni or sono il « gran­
de accusato » Vincenzo 
Cazzaniga, durante l'inter­
rogatorio a cui è stato sot­
toposto. ha dichiarato 
«con grande tranquillità» 
che anche il presidente 
dell'Italcasse Arcaini sape­
va tutto «al pari del re­
sto di tutti i petrolieri». 
Noi dobbiamo al dottor 
Cazzaniga un ringrazia­
mento sincero, e vorrà scu­
sarci se glielo rivolgiamo 
in ritardo, perché con la 
sua dichiarazione ci ha 
confermato nella assoluta 
disistima in cui teniamo i 
petrolieri, non solo come 
gente d'affari, ma anche, 
più semplicemente, come 
uomini. Non ce ne è stato 
uno. diciamo uno, che, sa­
pendolo lontano e irrag­
giungibile. non abbia cer­
cato di riversare tutte le 
colpe su Cazzaniga: sa­
peva lutto lui. aveva deci­
so tatto lui, aveva fatto 
tutto lui. Che i petrolieri 
stano corruttori e ricatta­
tori, seguitiamo a sospet­
tarlo, e ci pare che ogni 
giorno se ne raggiunga 
sempre meglio la prova, 
ma che siano vili non cre­
diamo si possa dubitare. 
E' un tocco in più, da ag­
giungere al ritratto della 
nostra classe dirigente. 

A proposito della quale, 
ora che sono sottoposti ad 
interrogatorio alcuni tra i 
suoi più prestigiosi espo­
nenti, noterete che non si 

usa mai un verbo, « tor­
chiare », che invece si leg­
ge sempre quando gli in­
terrogati sospetti sono po­
veri diavoli. Con i poveri 
gli interrogatori durano 
notti intere, vi si alterna­
no, nella veste di inquisi­
tori, commissari e agenti 
in maniche di camicia che 
infieriscono su gente stra­
lunata ed esausta. La « tor­
chiano», appunto, in stan­
zette piene di fumo, squal­
lide e fredde. Con i petro­
lieri, invece, nessuna « tor­
chiatura »: tutto è calme. 
luxe et volupté. e se ano 
non ha voglia di farsi in­
terrogare oggi, dice che 
non si sente bene, che an­
drà domani, non sa, forse 
venerdì. Ve lo immaginate 
un bracciante convocato 
dai carabinieri, che dice: 
« Va bene. Verrò la setti­
mana prossima, che furia, 
maresciallo »? 

I petrolieri, invece, han­
no la stanchezza facile, e 
appena accennano ad un 
gesto di prostrazione li la­
sciano tornare a casa. Es­
si si infilano nelle loro 
macchine che immanca­
bilmente « partono a gran­
de velocità». Come faccia­
no, col traffico che c'è, ad 
avviarsi sempre così sfrec­
cienti, è un mistero affa­
scinante, e noi, ora, non 
vogliamo istituire ingiurio­
si paralleli, ohibò, ma che 
sappiano sempre ripartire 
e scomparire fulminee ci 
sono soltanto, con quelle 
dei petrolieri, le macchine 
del rapinatori. Lo notiamo, 
naturalmente, solo per a-
more di statistica. 

Fortebraccl* 
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